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ROMA

Allora De Palo che dice a Marino?
Oramai più nulla. Sarà la deci-
sione del Tar a cancellare prima
della fine di questo mese una
scelta miope. 
Miope?
Ogni scelta che toglie fiato alle
famiglie è miope; senza famiglie
l’Italia muore e solo puntando
sulla famiglia si costruisce il fu-
turo, si riannoda il Paese e si bat-
te la crisi.    
È quello che ha cominciato a di-
re a Renzi
È lui, il premier, l’interlocutore ve-
ro. Ed è il governo ad essere sotto
esame. Marino ha sbagliato tutto,
ma anche Renzi sta sbagliando
molto. Troppi silenzi sulla fami-

glia, troppe omissioni. 
Andrete anche a Palazzo Chigi?
Spero che il premier si dimostri
più lucido del sindaco. Che ritro-
vi visione. E che sia capace di da-
re risposte. Uno: il bonus va allar-
gato alle famiglie. Due: il quo-
ziente familiare non può essere
sempre e solo un bel proposito.
Queste sono priorità e i soldi van-
no trovati.
State immaginando nuove ini-
ziative?
Tutto è nato dal basso e tutto an-
drà avanti così: con un impegno
gratuito, con una passione conta-
giosa. Oggi mi hanno chiamato,
mi hanno scritto. "Gigi, organiz-
ziamo la potesta dei passeggini a
Bologna... Gigi, proviamoci a Cro-
tone". Sarebbe bello: mille giorni,

mille città, mille proteste dei pas-
seggini. Per Renzi sarebbe impos-
sibile voltarsi dall’altra parte.
A qualcuno non sfugge che lei e-
ra un assessore di Alemanno...
E ho portato a Roma il quoziente
familiare. Vede, le famiglie non so-
no né di destra né di sinistra e io

non sono né di destra né di sini-
stra. Oggi il Paese ha bisogno di
concretezza e di gente perbene,
non di scontri ideologici. 
Concretezza?
Esatto, concretezza. Quella con-
cretezza che a Marino manca.
Vuole la verità? Se si tornasse a
votare il sindaco verrebbe spaz-
zato via: Roma non ne può più,
le famiglie di Roma non ne pos-
sono più.
Queste sono parole
Ecco allora i numeri... Ogni fami-
glia romana spenderà media-
mente 5530 euro tra Tasi, Tari, tra-
sporto scolastico, asilo nido e stri-
sce blu. Esattamente 2275 euro in
più rispetto al 2013.
Cresce la voglia di candidarsi a
costruire l’alternativa?
Qui, oggi, in Campidoglio, abbia-
mo cominciato a costruire la vera
alternativa a Marino. E ancora di
più a un modo di pensare l’Italia.
La sfida è declinare parole belle:
giustizia, equità, merito, impegno.
Parole che madri e padri hanno
sempre ferme nella testa.

Arturo Celletti
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L’iniziativa

In tutta Italia le manifestazioni
di protesta silenzioso della rete contro

l’adozione di bambini da parte
di coppie omosessuali e il progetto

di legge sulle unioni civili

«Sentinelle in piedi», cento piazze per la famiglia
ROMA

er la libertà d’espressione e per la famiglia.
Questi i due capitoli sui quali si fa serrato
l’impegno delle "Sentinelle in piedi", la re-

te aconfessionale e apartitica che, nell’ultimo an-
no, ha portato in piazza migliaia di persone in ol-
tre 150 piazze italiane e che ora si prepara ad una
mobilitazione in 100 piazze.
«Qualche settimana fa – recita una nota del grup-
po – il Tribunale per i minorenni di Roma ha rico-
nosciuto l’adozione di una bambina da parte del-

la compagna della mamma, creando un prece-
dente pericoloso». Si tratta del primo caso in Italia
«di stepchild adoption, ovvero dell’adozione da par-
te di coppie omosessuali». Nel frattempo, ricorda-
no le Sentinelle, «la magistratura ha aperto la via
alla fecondazione eterologa, che di fatto dà la pos-
sibilità anche alle coppie dello stesso sesso di "pro-
durre" un bambino. Il tutto mentre il Governo an-
nuncia un progetto di legge sulle unioni civili in cui
in sostanza le unioni saranno equiparate al matri-
monio, adozione compresa». Dirsi contrari a tutto
questo «oggi è considerato un atto di "omofobia",

accusa che potrebbe trasformarsi in reato se do-
vesse essere approvato al Senato il ddl Scalfarotto,
che con il pretesto di impedire aggressioni e vio-
lenze verso persone con tendenze omosessuali, li-
mita la libertà di espressione, non specificando
neppure che cosa si intenda per "omofobia"».
Per questi motivi oggi le Sentinelle in piedi scen-
dono in piazza in tutta Italia, in silenzio, leggendo
un libro «come simbolo di formazione continua»
e per mostrare che «non è possibile zittire chi ha gli
occhi aperti e la coscienza vigile». Informazioni al
sito sentinelleinpiedi.it.

P

«Apriamo ai crocifissi di oggi
tutte le porte della speranza»
Vallini ad Assisi: contrastiamo le culture di morte
STEFANIA BRAMBILLA
ASSISI (PERUGIA)

n gigante della fede e dell’amore cristiano,
un esemplare ben riuscito di discepolo di
Gesù» a cui affidarsi in questo mondo fatto

di difficoltà, di miserie, di sofferenze «per essere come
lui ha fatto vicini agli ultimi, agli emarginati, ai poveri».
È lui l’araldo del gran Re, l’uomo fatto preghiera, lo stig-
matizzato della Verna a cui ispirarsi. È san Francesco, il
poverello di Assisi di cui ieri si è celebrata la festa nel
75esimo anniversario della proclamazione a patrono
d’Italia con la regione Lazio che ha offerto l’olio per la
lampada votiva e il sindaco di Roma Ignazio Marino che
l’ha accesa in rappresentanza di tutti i Comuni d’Italia.
Il vicario del Papa per la diocesi di Roma cardinale A-
gostino Vallini, che ha presieduto la celebrazione eu-
caristica di fronte a una platea che vedeva in prima fi-
la il presidente del Consiglio Matteo Renzi, ha riper-
corso la vita del santo per mandare un messaggio chia-
ro a tutti: «Chiediamo al Signore il dono della sapien-
za, cioè quel lume interiore che nella luce di Dio rende
semplice la vita con il ritorno alla sorgente di tutto, Dio
e Dio solo. Le cose della terra – ha sottolineato in un pas-

U«

saggio dell’omelia – usiamole non con l’animo di pos-
sederle per sempre, ma come mezzi necessari alla no-
stra condizione. Cresciamo come uomini e donne di pa-
ce, contrastiamo le insidie delle culture di morte, sap-
piamo perdonare, condividiamo le sofferenze dei po-
veri, degli ultimi, degli emarginati, dei tanti cercatori di
pace e di dignità, riapriamo ai tanti crocifissi della vita
le porte della speranza».
Un messaggio forte, attualizzando la vita e le "imprese"
di san Francesco definito come «un sole sfolgorante, il
cui calore è stato avvertito in tutta la terra». Che seppe
soprattutto vivere secondo il Vangelo. «Per lui – ha con-
tinuato il cardinale – o lo si accetta tutto o lo si rifiuta.

Lo accettò senza sconti né interpretazioni riduttive. Lo
prese come norma di vita, contro il pensiero dominan-
te del suo tempo andò controcorrente, guidato dalla
grazia di Dio». Poi l’invito a seguire proprio il suo stile, a
superare le contese «in modo cristiano, nella logica del
Vangelo, senza prevalere su nessuno, né imporsi con la
violenza; la pace può essere fatta quando nasce dalla ri-
conciliazione con se stessi in Cristo Signore. Era la pa-
ce – ha continuato il porporato – che Francesco dava a
tutti quelli che incontrava nel suo cammino».
Quasi "patriottico" e probabilmente legato al suo in-
contro in mattinata con una delegazione di operai del-
l’Ast di Terni di cui ha raccolto le istanze per rappresen-
tarle poi al premier, il saluto del custode del Sacro con-
vento padre Mauro Gambetti che ha invitato i presenti
ad andare avanti nella fede, per intercessione di san
Francesco. «In qualunque situazione di vita vi troviate,
sofferta o lieta, Francesco vi guarda con fraterna amici-
zia e vi incoraggia: avanti, avanti Italia. Portiamo all’al-
tare le tante forme di povertà e sofferenza che cono-
sciamo, i drammi della disoccupazione e della fuga dal-
le proprie terre, i problemi delle famiglie e le aspirazio-
ni di tutti, in particolare dei giovani».
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Ieri la festa di san Francesco che il
vicario del Papa per Roma ha definito

«gigante della fede e dell’amore
cristiano». Padre Gambetti: avanti Italia,
portiamo all’altare le nostre sofferenze

Il cardinale Agostino Vallini ieri ad Assisi (Foto Berti)

La manifestazione delle famiglie (foto Gennari)

«Politiche pro famiglia o l’Italia muore»
La protesta dei passeggini in Campidoglio contro il "caro-asili"

ARTURO CELLETTI
ROMA

assù, in cima alla scalinata che
guarda la statua di Marco Aure-
lio a cavallo, i fotografi mettono

a fuoco la distesa di passeggini vuoti che
dalle dieci di mattina hanno riempito
piazza del Campidoglio. Giù, tra la mam-
me e i bambini, Gigi De Palo, ieri asses-
sore alla Famiglia e oggi consigliere ca-
pitolino (ma soprattutto papà per quat-
tro volte), spiega sottovoce il perché di
questa mobilitazione inedita e "colora-
ta": «Senza politiche per la famiglia l’I-
talia muore. Guardi questi passeggini
vuoti, non fanno pensare? Non impon-
gono riflessioni e azioni? Le famiglie non
hanno mai protestato, non hanno mai
alzato cartelli... Guardi, oggi lo fanno.
Ma senza rabbia, riuscendo ancora a
sorridere». Una pausa leggera. «...Ma
questi sono sorrisi di gente motivata, di
gente che ora pretende risposte». 
Tutto comincia qualche settimana fa.
All’improvviso (e a iscrizioni già chiuse)
Ignazio Marino decide di cancellare l’a-
silo nido gratis per i terzi figli. È un col-
po duro a tante famiglie già piegate da
questa crisi infinita. De Palo si muove
subito: presenta un ricorso al Tar e lan-
cia la sfida al sindaco di Roma. Il fatto
nuovo è però la mobilitazione sponta-
nea delle famiglie di Roma. Si sentono,
si chiamano, si organizzano. Ci si muo-
ve rigorosamente sotto traccia per evi-
tare che qualche politico romano pos-
sa tentare di mettere il cappello su un’i-
niziativa che è «e deve restare» lontana
dai partiti. Il "passa parola", ora dopo
ora, prende forza e, alla fine, fa intrave-
dere un modo nuovo di fare politica. Di
partecipare. E una voglia, tutta nuova, di
farsi sentire. 
Alle 11 di mattina piazza del Campido-
glio è piena. De Palo, stringe un me-
gafono e prova a mettere un po’ d’ordi-
ne: «Oggi sul banco degli imputati c’è
Marino; ma anche Renzi non ci con-
vince, anche il governo, anche queste
politiche che puntualmente ignorano
la famiglia», ripete l’ex assessore in ca-
micia bianca e con i soliti sandali ai pie-

L
di. «Senza un fisco per la famiglia que-
sto Paese muore», va avanti agitando le
mani. Poi indica Palazzo Chigi: «Andre-
mo lì, anche lì, se ce ne sarà bisogno.
Spiegheremo a Renzi che serve una svol-
ta. Ma serve ora, serve subito». Le fami-
glie sorridono e applaudono. I bambi-
ni alzano cartelli grandi come giornali.
Uno è tagliato dall’ombra che divide in
due la piazza: Nascite zero, futuro nero.
Un altro è alzato da due ragazzini in
jeans e scarpe sportive: Fare figli non
può essere una colpa. Due turisti attra-
versano a passi veloci la piazza e guar-
dano incuriositi quella strana protesta:

è la prima volta che vedono una mani-
festazione di passeggini. 
La crisi morde e gli ultimi dati del Cen-
sis sono impietosi: dall’inizio della crisi
sono nati 62mila bambini in meno ogni
anno. Numeri drammatici ma qui non
ci si perde d’animo. «Una famiglia nu-
merosa è un tesoro per questa società
con l’acqua alla gola», ripete Maria che
subito, con parole semplici, racconta la
sua storia: «Abbiamo quattro figli e red-
diti complessivi che sfiorano i quattro-
mila euro... Un tempo saremmo stati ric-
chi, oggi fatichiamo. Troppe tasse, trop-
pa iniquità». Si ferma su quell’ultima pa-
rola. La ripete sillabandola: i-ni-qui-tà.
E va avanti. «Siamo il motore dell’Italia
e sembriamo un peso: se si ferma la fa-
miglia, si ferma tutto! Si fermano le atti-
vità commerciali, si fermano i servizi, si

Intervista a De Palo

«Marino quanti sbagli
Renzi, ora ascoltaci»Gigi De Palo

Qualche settimana fa il sindaco
Marino cancella l’asilo nido gratis per
i terzi figli. Immediata la reazione
delle famiglie romane coordinate
dall’ex assessore Gigi De Palo. La
protesta costruita con il passaparola

ferma la scuola, si ferma tutto». È un
messaggio spontaneo. Uno dei tanti. E-
lisa, 3 figli, sismologa, racconta con un
numero perchè è qui: «Marino cancella
l’asilo gratis e io cancello la palestra per
i miei ragazzi. È atroce». Quando è buio
Elisa è a piazza San Pietro. Con lei tante
mamme che in mattinata erano al Cam-

pidoglio. C’è anche De Palo che su un fo-
glio di carta bianca appunta a penna u-
na frase: ... Essere famiglia oggi; quanto
è indispensabile questo per la vita del
mondo, per il futuro dell’umanità». Sot-
to una data e una firma: papa France-
sco, 20 febbraio 2014.
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«Il premier allarghi 
il bonus alle famiglie.

Oggi in Campidoglio prove
di alternativa a Marino: 
le famiglie non sono né 
di destra né di sinistra» 


